
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si 
è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Grazie, ragazzi! 
 

Da 25 anni, a Sant’Antonio, si ripete la VIA CRUCIS VIVENTE,  
questo miracolo di scene, voci, dialoghi, musiche; una miscela resa più 
particolare da quel tocco suggestivo che il paesaggio di Alberobello  
dà a tutte le cose. C’è un fascino tutto da scoprire, ogni volta…  
 

La Passione di Gesù è l’oggetto dell’annuncio di questi 25 anni di Via 
Crucis e di questi 2000 anni per tutta la Chiesa. 
Come, storicamente, è potuto accadere un fatto simile?  
La Passione di Gesù comporta una serie strana di errori, decisioni  
affrettate e maldestre, reazioni a catena, di palleggiamenti nella responsabilità. 
Non c’era nessun motivo, infatti, di far morire Gesù.  
Anche il modo stesso in cui si è giunti a ucciderlo così velocemente,  
in una confusione di sbagli, di passioni, di tergiversazioni, di paure… 
mette in imbarazzo sia chi legge il Vangelo che chi lo ha scritto. 
 

Ma poi. Cosa può avere di grande una morte?  
Perché narrarla come un fatto grandioso e soffermarsi sui particolari? 
Chiunque abbia un poco a che fare con la morte sa che, di fronte ad  
essa, tutta la retorica cessa. Non c’è niente di meno umano; la persona  
che muore -tutti possono vederlo- assume un’espressione banale oppure 
goffa, a volte tormentata, incredula. In nessuna situazione l’uomo è  
meno se stesso, che nel momento della morte.  La persona morta 
rappresenta per chi vive qualcosa di incomprensibile, qualcosa che non 
deve essere. Ora, pensare che tale realtà sia stata affrontata da Gesù,  
costituisce il mistero dei misteri. Lui, che aveva detto di sé “Io sono la  
vita”, ridotto a tutte le degradazioni umane insite nella morte; questo è 
davvero inspiegabile. 
Da sempre, credenti e non credenti, davanti al Crocifisso si sono chiesti 
come leggere quell’evento, come dargli un senso… 

IL 
FOGLIO
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Umanamente viene fuori la domanda sul come leggere tutte le altre realtà 
della vita che sembrano mancare di senso, che sembrano pura carenza,  
pura perdita, e quindi che non si vogliono… 
Dal punto di vista di Dio, come poteva Dio essere con Gesù anche nella 
Passione? Non l’ha forse abbandonato? 
 

Il racconto della Passione che ascolteremo sia la Domenica delle Palme che 
il Venerdì santo, e che vedremo in scena grazie ai nostri ragazzi, contiene la 
sorprendente risposta. 
Tutto è avvenuto, dice il Vangelo, “quia ipse voluit”. Perché Gesù stesso lo 
ha voluto; non è ‘capitata’ la Passione, non è stato un fatto accidentale.  
E’ stato Gesù a voler accettare fino in fondo l’estrema umiliazione. 
Il suo venire nel mondo era un ‘venire incontro all’uomo’. La sua morte 
doveva essere un venirci incontro fino in fondo. Gesù non ha voluto tirarsi 
indietro di fronte  a nessuna conseguenza del suo essere con noi, 
affidandosi a noi completamente. 
La maniera vera di amare è poi questa. Accettare di andare fino in fondo, 
costi quel che costi, consapevolmente, volontariamente. Ogni altra forma 
d’amore è interesse ed egoismo. 
Anche le nostre sofferenze, ci dice la storia della Passione di Gesù, 
cominciano ad avere significato solo quando le abbiamo in qualche modo 
‘guardate in faccia’ e accettate; altrimenti sono solo il puro, cieco, vuoto non-
senso. 
 

A tutti voglio dire Buona Pasqua. Lo faccio anche a nome di don 
Giacomo. 
Il Signore ci sta concedendo tante occasioni di incontro e di crescita, di 
prova e di festa: tutto serva a volerci più bene e a costruire il Regno di Dio. 
Preghiamo insieme in questi giorni di grazia. Non fatevene scappare 
l’occasione.  
        don Fabio 

 

 
GIOVEDI’ SANTO  Consegneremo ad ogni famiglia un  
    pane benedetto da mangiare insieme. 
SABATO SANTO  Consegneremo ad ogni famiglia una  

bottiglina d’acqua per benedire la 
mensa il giorno di Pasqua. 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2002 
 
Sono diventati figli di Dio col Battesimo:  

9. Gabriele Francesco SPINELLI, di Franco e Teresa Vacca 
10. Angelica GIROLAMO, di Carlo e Comasia Olivieri 
11. Franky FERRANTE, di Carmine e Maria Grazia Lacatena 
 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
3. Peppino TEDESCHI e A. Maria DI LONARDO 
4. Mario PIEPOLI e Anna GIROLAMO 
 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
9. Marco BUZZERIO, 59 anni 
10. Ninuccio NEGLIA, 65 anni 
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prepariamoci alla Pasqua… 
 

MEDITAZIONI SULLA PASSIONE 
 

LUNEDI’ Santo    L’agonia di Gesù nel Getzemani   
     25 Marzo           Cosa si prova quando si soffre 
 

MARTEDI’ Santo  L’arresto di Gesù    
      26 Marzo            Essere in balìa degli altri, del male 
 

MERCOLEDI’ Santo Il Processo di Gesù nel Sinedrio                   
27 Marzo       Se ti accusano ingiustamente… 

 

 le meditazioni le terrà tutte don Fabio 
 nella Chiesa di Santa Lucia 
 alle ore 18.30 di Lunedì, Martedì, Mercoledì Santo 

 
*************** 



SETTIMANA  SANTA  2002 
 

DOMENICA DELLE PALME  -  24  Marzo 
    Sante Messe:  ore 8      Sant’Antonio 
      ore 9                Santa Lucia 
      ore 10         Sant’Antonio      

ore 11         Sant’Antonio 
      ore 17.30   Sant’Antonio 
      ore 19        Santa Lucia 
 

GIOVEDI’ SANTO  -  28  Marzo      In coena Domini 
 ore 19     Santa Messa della Cena del Signore 
    con la Lavanda dei piedi 
    e la Presentazione dei futuri Comunicandi 
 ore 21.30 Adorazione eucaristica comunitaria  
    Chiesa aperta fino a notte inoltrata  
 

VENERDI’ SANTO  -  29  Marzo In passione Domini 
 ore 15     Celebrazione della Passione del Signore  

     -è l’ora precisa della morte del Signore- 
    con l’Adorazione della Croce 
 ore 20  Sacra rappresentazione della Passione  
    (oggi è giorno di astinenza e di digiuno) 
 

SABATO SANTO  - 30  Marzo  In resurrectione Domini 
 ore 22     Solenne VEGLIA PASQUALE  

con Liturgia del Fuoco, della Parola, 
dell’Acqua e del Pane col Vino 

   
     

PER LE CONFESSIONI 
Tutto il giorno di Sabato Santo, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20 

 
- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


